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Ambiente I nodi aperti

Consiglio

L’altro fronte

M entre il Parco naturale
Adamello Brenta
lancia la campagna di

sensibilizzazione contro la
plastica monouso negli enti
pubblici dell’area protetta, la
consigliera provinciale di
Futura 2018 Lucia Coppola
spinge sul turismo. E incalza
la giunta provinciale per
rendere plastic free anche gli
alberghi trentini.
«Un nuovo passo per

raggiungere un turismo
sostenibile e rispettoso
dell’ambiente— scrive
Coppola in una
interrogazione— è ottenere
alberghi e strutture ricettive
completamente plastic free,
come suggerito in un
incontro che ha visto come
protagonisti il ministro per
l’ambiente e Federalberghi».
Un incontro che culminerà a
settembre con la firma di un
protocollo d’intesa (in
collaborazione con il Wwf)
che punterà a liberare gli
alberghi dalla plastica. «Il
settore alberghiero— riflette
la consigliera— è strategico
nell’evoluzione delle
politiche e pratiche plastic
free. Si pensi solo alla
quantità di bicchieri,
confezioni di shampoo,
cuffiette da doccia, balsamo,
bagnoschiuma, creme che
vengono offerti alla clientela
dagli alberghi». Per questo,
Coppola chiede alla giunta
«se intenda promuovere una
campagna di
sensibilizzazione sul tema» e
se in Trentino «esistano già
degli hotel disposti a
partecipare a questo
processo». Coppola chiede
inoltre «se sia intenzione
della Provincia promuovere
in collaborazione con
l’associazione albergatori il
progetto e favorire un’azione
a sostegno di un turismo
sostenibile e rispettoso
dell’ambiente».
Intanto, sul fronte

ambientale, il Servizio bacini
montani della Provincia ha
esaminato tre richieste del
Moto club Neumarkt Egna
per lo svolgimento di tre
manifestazioni di moto nella
zona di Folgaria: due (il 25
agosto e il 19-20 ottobre)
«con transito nell’alveo dei
torrente Cavallo, del rio Val di
Pincla, del rio del Lago e del
rio Francolini» e una (il 7 e 8
settembre) «con transito
nell’alveo del rio Cavallo, de
rio val Pincla, del rio del Lago
e con interferenze con il rio
di val Pignatte e con il rio di
Mezzomonte». In tutti e tre i
casi le domande sono state
accolte, non senza
prescrizioni (praticamente
uguali per le tre
manifestazioni). Nel
dettaglio, la Provincia chiede
che «vengano ripristinati allo
stato originario i terreni
limitrofi ai corsi d’acqua
eventualmente interessati dal
tracciato di gara, nonché le
rampe naturali e le sponde
dei torrenti». Dovrà inoltre
essere rimosso tutto il
materiale segnaletico. Il
richiedente, infine, sarà
ritenuto responsabile di tutti
i danni che dovessero
verificarsi.

Ma. Gio.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Futura spinge
per un turismo
«plastic free»

Translagorai, bufera nella Sat
Facchini: «Un gioco subdolo»
Lapresidenterispondeallaletterasostenutada93firmesugli«erroridelsodalizio»

LaComunitàAltoGardastaconMarocchi
«LagodiTenno,pedalòincompatibili»
La commissione paesaggio dice noma per ora vale il via libera del Tar

TRENTO «Incompatibili». Non lascia margini di
dubbio la commissione per la pianificazione
territoriale e il paesaggio della Comunità Alto
Garda e Ledro: la presenza di «natanti (kayak,
tavole, sup, pedalò) in plastica multicolore
sulla riva e naviganti» sullo specchio del lago
di Tenno non ha nulla a che vedere con la «tu-
tela paesaggistico-ambientale del bene e del
complesso di beni di cui fa parte». Di più: la
commissione «non ha autorizzato alcuna ri-
chiesta riguardante la collocazione di pontili e
strutture in legno nell’alveo del lago di Ten-
no».
A pochi giorni dalla decisione del Tar di so-

spendere il provvedimento del sindaco Giulia-
no Marocchi per limitare il numero di mezzi
noleggiati sul lago (a opporsi all’intervento del
primo cittadino è stato il gestore della conces-
sione), a intervenire è dunque la Cpc della Co-
munità Alto Garda, sollecitata dallo stessoMa-
rocchi. Che in lungo documento sostanzia i
motivi del «no». Partendo dal Piano urbanisti-
co provinciale, i cui criteri di tutela delle rive
dei laghi prevedono di «scoraggiare l’apertura
di nuovi accessi e nuovi porti in località tuttora
preservate delle coste stesse, tanto più se isola-
te». Non solo: il lago di Tenno è stato indivi-

duato dal Pup come «invariante», ossia «ele-
menti territoriali che costituiscono le caratte-
ristiche distintive dell’ambiente e dell’identità
territoriale, in quanto di stabile configurazio-
ne o di lentamodificazione e che sonomerite-
voli di tutela e valorizzazione». Uno specchio
d’acqua delicato, il cui ecosistema—prosegue
la commissione — potrebbe venire minaccia-

to dalla presenza di imbarcazioni provenienti
da altri laghi: il rischio, infatti, è quello di in-
trodurre specie alloctone, come successo in
passato nel lago di Garda.
L’installazione di un pontile, il deposito di

cassoni e l’uso di natanti viene quindi bocciato
per «l’impatto ambientale importante e del
tutto fuori luogo rispetto agli usi tradizionali
nella spiaggia del lago di Tenno». «Si ritiene
inoltre — prosegue la commissione — che
possano costituire un danno di immagine ol-
tre che essere in contrasto con gli strumenti di
tutela adottati dal Comune di Tenno». Un Co-
mune «sensibile alla questione riguardante la
tutela del paesaggio» e «che persegue con
convinzione l’azione di tutela dell’ambiente».
Tanto da essere «il primo Comune del Trenti-
no certificato Emas», oltre ad aver portato
avanti «con continuità» negli ultimi anni «un
programma ambientale dimiglioramento rag-
giungendo traguardi importanti».
Elementi, questi, che concorrono a definire

il parere finale di «incompatibilità» della pre-
senza di natanti di plastica sulle rive e sulle ac-
que del lago. Un «no» che però non cancella la
sospensiva del tribunale amministrativo. «Noi
— avverte comunque il primo cittadino —
non abbiamo alcuna intenzione di fermarci.
Ho girato tutta la questione al nostro legale. E
ho interessato della vicenda anche l’assessora-
to provinciale all’ambiente. Il Comune non
cambierà idea».
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Nel mirino
I kayak
presenti sul
lago di Tenno:
si discute sulla
tutela dello
specchio
d’acqua

TRENTO Parla di «gioco subdo-
lo» e di «sterili polemiche».
Di fronte alla lettera, sotto-
scritta da 93 persone, sul pro-
getto della TransLagorai —
ma anche e soprattutto sul
ruolo della Sat nel compito di
tutela della montagna — la
presidente del sodalizio Anna
Facchini risponde a muso du-
ro. Ribadendo la posizione
della Società degli alpinisti
tridentini su uno dei progetti
più contestati degli ultimi an-
ni. E rispedendo al mittente le
accuse. Di fatto, l’ennesimo
tassello di una vicenda che, da
mesi, tiene alta la tensione al-
l’interno del mondo della
montagna. E che ha alimenta-
to dibattiti sui social (contro il
progetto è stata creata una pa-
gina Facebook apposita, se-
guita da circa 14.000 utenti),
confronti pubblici e prese di
posizione di molte figure au-
torevoli del settore e dello
stesso sodalizio.
Nella lunga e articolata let-

tera, pubblicata il primo ago-
sto sul Corriere del Trentino, i
93 firmatari (molti dei quali
soci della Sat) incalzavano la
Società degli alpinisti triden-
tini sul progetto di «riqualifi-
cazione» del trekking lungo
la catena montuosa del Tren-
tino orientale. Ma non solo.
«Le incongruenze logistiche e
ambientali del progetto Tran-
sLagorai— si legge nell’inter-
vento — la Sat le conosceva
bene fin dall’inizio. Eppure si
è fatta promotrice di tali scel-
te». E ancora: «Anche i prota-
gonisti, palesi e occulti, li co-
noscevamolto bene, anzi li ha
visti all’opera. Ma non ha det-
to o fatto nulla, nonostante lo
statuto della Sat abbia tra i
suoi obiettivi primari la tutela
dell’ambiente. Perché la Sat
ha sostenuto nel progetto
quelle scelte così incongrue e
potenzialmente così rischiose
per la montagna e malga La-

gorai? C’è forse qualcosa che
non sappiamo?».
Domande — e toni — che

Facchini non ha preso pro-
prio bene. Tanto da risponde-
re con una nota ufficiale. «Re-
spingo con fermezza illazioni
su fatti o notizie nascoste —
scrive la presidente del sodali-
zio — e continuo a chiedermi
a chi o a cosa giovi questo gio-
co subdolo al quale non ho al-
cuna intenzione di partecipa-
re. Solamente il dovere di tu-
telare l’assoluta trasparenza
del percorso intrapreso dal
consiglio, giunta, assemblea
dei delegati mi spinge a ri-
spondere a polemiche sterili e
pretestuose». Facchini prose-
gue: «La Sat ha molte voci e
pensieri diversi, una ricchez-

za, perché anche il dissenso
stimola e muove a nuove ri-
flessione. La nostra grande
associazione ha sedi, tempi e
spazi aperti per il confronto,
ma non per rinfocolare sem-
pre le stesse sterili polemi-
che». La presidente ripercor-
re quindi il «processo inter-
no» portato avanti sulla Tran-
sLagorai, «non entrando per
l’ennesima volta nel merito
del progetto: è infatti suffi-
ciente leggere la delibera del-
la giunta provinciale del 10
agosto 2018, con allegata ipo-
tesi progettuale redatta dalla
Sat, per capire come essa si
colloca all’interno del proget-
to». E rivendica più volte la
trasparenza dell’operazione:
«I soci che hanno voluto, han-
no potuto, anche su mio
esplicito invito, prendere vi-
sione delle delibere, nulla è
nascosto, nemmeno il dibatti-
to interno agli organi colle-
giali in alcune riunioni dello
scorso autunno. I soci hanno
infatti il diritto di potersi in-
formare e chiedere diretta-
mente alla fonte qualsiasi do-
cumento». Della TransLago-
rai, ricorda quindi la presi-
dente, ha parlato anche
l’assemblea dei delegati dello
scorso aprile, per votare la
mozione presentata da alcune
sezioni: un testo che alla fine
è stato respinto. «Questo cli-
ma di sospettose congetture
— conclude Facchini — è al-
tro rispetto al trasparente di-
battito, ragionato e partecipa-
to, affrontato in ogni sede. Ed
è soprattutto molto distante
dall’impegno della presiden-
za, dei consiglieri e dei volon-
tari che spendono il proprio
tempo lavorando nelle sezio-
ni, nelle commissioni e in
ogni contesto dove disponibi-
lità e buona volontà sono gli
unici requisiti».
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La vicenda

● Lo scorso
anno la giunta
provinciale ha
definito la
«riqualificazion
e» del trekking
della
TransLagorai,
un percorso
che attraversa
la catena
montuosa del
Trentino
orientale, una
delle più
selvagge della
nostra
provincia

● Il progetto,
però, è finito
nel mirino di
molti
appassionati di
montagna, che
hanno
denunciato in
particolare i
rischi legati alla
ristrutturazione
di Malga
Lagorai

● Sotto accusa
anche la Sat, il
cui
coinvolgimento
nell’operazione
è stato criticato
da più parti: la
questione è
stata
affrontata in
vari incontri
pubblici

❞L’accusa
La società conosceva
bene le incongruenze
del progetto. Eppure
ha sostenuto tali scelte

❞La difesa
Il clima di sospettose
congetture è altro
rispetto al dibattito
trasparente che c’è stato
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